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Ai responsabili politici

Osservatorio sulle nuove destre
ITALIA

Bellinzona, 22 aprile 2015
Vs. attacco al compagno Davide Rossi e al sindacato SISA
Cari compagni,

nella mia qualità di segretario del Partito Comunista (Svizzera) vi scrivo perché credo sia necessario fare chiarezza tanto su Davide Rossi, quanto sul simbolo del sindacato SISA. In ordine:

Proprio dal simbolo del SISA credo sia necessario partire, avendolo ideato io stesso insieme a un giovane grafico nell’estate del 2003, quando ho dato vita al SISA svizzero, il Sindacato Indipendente Studenti e Apprendisti, di cui sono stato fondatore e coordinatore per diversi anni. Vedere in esso un legame con il logo del partito greco di estrema destra Alba Dorata è offensivo, se non fosse tanto ridicolo! Quando nel 2007 Davide Rossi ed Emilio Sabatino hanno deciso di dare vita, in modo del tutto originale, alla prima organizzazione italiana che unisce studenti e docenti, noi come SISA svizzero abbiamo accettato di offrire il simbolo da noi ideato e la sigla ai compagni italiani che hanno dato vita al SISA italiano, Sindacato Indipendente Scuola e Ambiente. Vi prego quindi di prenderne buona nota.

Davide Rossi è docente di ruolo in Italia, è stato attivo nel Partito dei Comunisti Italiani (PdCI), ha scritto su “La Rinascita della Sinistra” ed è impegnato da sempre a fianco degli stranieri, dei rom e dei sinti, degli immigrati: venti anni fa è stato tra i primi a promuovere percorsi di integrazione degli alunni stranieri nella scuola italiana e insegna oggi ai ragazzi neo-immigrati sbarcati in Italia. È conseguentemente antifascista e internazionalista, respinge ogni nazionalismo borghese anche in ragione del pensiero di don Lorenzo Milani, di cui è rappresentante del Centro di Formazione e Ricerca in Lombardia e Ticino ed è antifascista non solo per la sua totale adesione ai valori resistenziali (fra cui una militanza presso l'ANPI dal 1993), ma anche per il suo impegno culturale a favore dei paesi socialisti, sostanziatosi dal 2005 nella creazione del Centro Studi “Anna Seghers” (la Seghers era una donna ebrea, comunista, scrittrice e dirigente in ambito culturale nella ex-DDR). Oltre a tutto questo, su base volontaria e gratuita ha promosso dal 2012 in Ticino la nascita dell’ISPEC, l’Istituto di Storia e Filosofia del Pensiero Contemporaneo, che mensilmente organizza incontri e dibattiti volti a sostenere un approccio critico al mondo contemporaneo, scrive regolarmente per il nostro portale informativo Sinistra.ch e milita con passione nel nostro Partito, per quanto gli è possibile, visti i molti impegni a cui assolve.

Vi scrivo la presente con la certezza che la lotta contro ogni fascismo e ogni razzismo ci accomuna e quindi con la richiesta che sul SISA Italia e su Davide Rossi venga fatta la necessaria chiarezza, anche con la pubblicazione di questa mia lettera sul vostro sito e si evitino ulteriori diffamatorie prese di posizione contro un militante del mio Partito. 

Saluti comunisti.
Partito Comunista (Svizzera)
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Massimiliano Ay, segretario 
All’Attenzione dell’Osservatorio sulle nuove destre

Cari compagni, (oppure gentili signori se, data la vostra paranoia, magari poi mi rifiuterete l’attributo),

Ho sempre considerato il vostro lavoro, e in primis quello di Saverio Ferrari, che seguo da molti anni. (C’era ancora DP) molto utile, anzi fondamentale.

Per intenderci il mio pedigree è tutto di sinistra: mio padre era stato antifascista già nel 1942, e partigiano combattente nel 43-45. Personalmente ho votato dal 1976 fino alla fine, poi dal 1991 ad oggi per Rifondazione, di cui ho persino la tessera. Negli anni giovanili ho frequentato assiduamente, nell’ordine: il PC ml (un po’ me ne vergogno!), Lotta Continua, il manifesto, e infine il collettivo redazionale della rivista Primo Maggio. Dal 1987 ho co-fondato la Mimesis, che oltre a una produzione legata al mondo accademico, ha sempre dato grande spazio alla riflessione teorica progressista e di sinistra. Ho goduto della stima e dell’amicizia di molti dei punti di riferimento della sinistra radicale, da Primo Moroni a Toni Negri ecc. 

Infine, se avete tempo da perdere, proprio sull’argomento fascismo-antifascismo, vi allego il contenuto di un mio intervento apparso qualche tempo fa sulla rivista on-line “Scenari”.

Perché vi dico tutto questo? Perché mi avete indignato, con il pressappochismo di una vostra pseudo inchiesta contro Davide Rossi. Davide lo conosco da qualche decennio, e se in italia c’è ancora qualcuno che somiglia a un militante comunista, a un rivoluzionario di professione, questo è lui. Premetto che non condivido molti dei suoi assunti teorici, né certe sue simpatie filo cinesi o filo nord coreane. Ma Davide vive come un asceta, con il suo stipendio da insegnante aiuta tutti i compagni che può e tiene in piedi eroicamente, con un lavoro immane, un sindacato scuola con velleità internazionaliste. Si muove incessantemente, nei limiti del tempo della scuola e delle scarse risorse, per raggiungere tutti i luoghi in cui si intravedano segnali di rivoluzione e qualche movimento sventoli uno straccio di bandiera rossa.
Nella sua passione militante, ha forse sbagliato a partecipare a qualche convegno con personaggi discutibili, ma tra l’altro lui stesso ne ha fatto ammenda e non è facile orientarsi, nella miriade di sigle e partitini che costellano la galassia dei movimenti antiglobalisti contemporanei. 

Ma a parte qualche incidente di percorso, le sue posizioni politiche sono ben chiare e limpidamente antifasciste, come si evince dalla grande quantità di libri e interventi teorici che ha prodotto, spesso sulla scorta di viaggi nei Paesi del mondo di cui parla. La sua interpretazione degli eventi, anche quando non la condivido, fornisce sempre spunti originali per quello che un tempo si sarebbe definito “un punto di vista di classe”.

Il fatto che il vostro sito pubblichi la sua immagine con il commento “Un personaggio da evitare”, oltretutto sotto un altro comunicato che denuncia una manifestazione neo-nazista a Varese, rende particolarmente antipatica la vostra “inchiesta”. Sembra quasi che Davide stesse partecipando a quell’evento, mentre l’immagine in questione era (come voi stessi tra le righe ammettete) la testimonianza di una manifestazione a favore dell’autonomia del Donbass.

Un tempo, se ben ricordo, esisteva, nelle organizzazioni di sinistra, oltre che il diritto dovere di critica, anche la possibilità dell’autocritica. Sarebbe un bel gesto da parte vostra ammettere di avere forzato i toni senza una documentazione adeguata, e togliere dal sito quelle infamanti dichiarazioni su Davide Rossi.

Tra l’altro, la vostra diffamazione ai danni del povero Davide mi ha indignato anche per motivi personali: anch’io nel corso degli anni sono stato accusato, a causa di persone conosciute per motivi editoriali, di essere portatore di posizioni che non mi sono mai sognato di sostenere. Pertanto, rispetto alla tematica dell’antifascismo, vi invio un intervento che, riferito a un autentico pilastro del nazional-bolscevismo contemporaneo, riassume la mia posizione in merito. (Per visionare il testo di che aveva provocato il mio intervento, cfr.: Diego Fusaro, L’assurdità del fascismo in assenza di antifascismo, “Scenari”, 26 settembre 2014, http://mimesis-scenari.it/author/diego-fusaro/). 

Cordiali saluti e, nonostante l’attuale querelle, auguri per il vostro lavoro.

Pierre Dalla Vigna

23 aprile ’15 

